TER.MINATIONI, 

ET ORDINI STABILITI. 

Dagl' Ulti Siri fimi, E ccellentifs, Signori 

PIERO GRIMANI. 
MICHIEL MOROSINI, 
E Z ALVISE MOCENIGOì.” 


Per la Sereniffìma Republica di Venezia, y c , 
Sindici Inqui/iteri in Terra Ferma. 


In PropofitodeiliPeftrini del Territorio ; che abolircele Vachettc.' 
In Propolìto , che abolifcc PEisentioni del Dado dellaMacina; 
InPropoiìto delUDatii Macina» e Ducato per Botte di Padova- 
perche fimo da tutti indifferentemente Pagati. ’ 
HA NNO r 7 2j. 6 



IN P A D Q V A , 

Per li Fratelli Sardi > Stampatori Camerali • Con Privilegio* — 
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Terminatione in proposto 
de Peftrini . 'u 


NOI PIERO GRIMANI, 
MICHIEL MOROSI NI, 
E Z. AL VISE MOCENIGO z.° 


Per la Sereniffìma Repub tic a di Venetia 
S indici Inquifitori in T - erra Ferma . 


Omandato dal Magiftrato EcccIIentififìmo 
de Deputati , & Aggionti alla Provi- 

fion del Denaro l’ufo delle Vachette 
per via d’^fpe ri mento per li Peftrini del 
Territorio s ne riufcendo conforme all’ 
afpetcatione publica 5 mentre da Pcftri- 
nari. non viea adempto pontualmente il 
fuo debito ,, come fi fcorge dal degra¬ 
do confiderabile «della rendita , che à 
cpieft’ora fi rimarca 3 n’habbiamo fatto confapevole 1* Eccel- 

A z leu- 












Icntiifimo SENATO, che hà rimedia à Noi la materia con 
incarico flabìlir ciò credemmo confacente per augumento , 
e maggior cautela del Dacio . In ordine à ciò ordiniamo de 
Cantero, che correndo tal Dacio per conto Pubiico hi fer- 
vato T ufo in prima praticato degl* Accordi , à conditio- 
ne però , che da Nob. Hom. Capitami prò tempore ha- 
no effettuati al pubiico Incanto fcnza aver alcun rifleffo 
alla rendita feguica con Tufo delle Vacchette , mà agl' 
Accordi ehhevano prima della alienatione , dovendo effcr 
prediate le Pieggierie al Cancejlier ordinario Prcfeititio con 
le formalità delle deliberationi de Dadi 5 Sarà in confe- 
quenza debito de Peftrinari prefenti portarli immediate à 
render conto del Dacio fatto con le formalità prefcrirte 
dalla Terminatione del Magiftrato Eccellentifliino fopra- 
detto . 

E la prefente doverà eflèr efsequìta per tutto quello Territorio, 
& abolito immediate l’ufo delle Vacchette . 

Dat. dal Sindicato Nofìroli 12. Gennaro 172 2. in Padova • 

TERMINATIONE 

Degl' Illujìrifes. & Eccellentifes. Sìg. 

Sindici Inquifetori in T. F. 

Che abolifce l’Efsentioni del 
Datio della Macina . 

S piegato chiaramente in riverite Ducali io Gennaro cor¬ 
rente la determinata , e rifoluta volontà dèli* Eccellen- 
tiffimo SENATO in propohto d’Efenti per fpe- 
cjofi Decreti , anco del Dacio Mafena , tanto luoghi 

Pii , 






Pii ; quanto private Perfone ,» o Comuni della Terra 
Ferma 3 che nc godettero il Privileggio , mentre ftà à 
Carico del Noftro debito efteqttìre il t Publico Sovrano co¬ 
mando . 

Facciamo colla prefente pubicamente faper , Se intendere . 
Che come quella natura di rèndita per le fue obiigazxo- 
ni , Se importanza non deve efìer per alcun riguardo 
diminuita , così relativamente alla dichiarita intenzione 
dell’ Eccellentiffimo SENATO nelle fu dette Duca¬ 
li io. Gennaro corrente j reità prefericto , che rifpetco 
li Luoghi Pii deferitti ne Libri à Stampa de Privileggia- 
ti , qualunque Efsenzionc > che fi trovale correr in que¬ 
lla Città , e Territorio , forco qualfivoglia titolo dal 
Dacio fudetto della Mafena Vecchio , e Nuovo fian im¬ 
mediate tutte fofpefe -, inclinando per altro la Pietà Pu- 
blica à foftituire alli Luoghi Pii fteflì qualch’altra benefi¬ 
cenza , onde continuarle per altra via il godimento delle 
publìche caritatevoli difpofizioni . Riguardo poi gl’ altri 
Privileggi di qualunque natura , che eifime itero dai paga¬ 
mento di querto Dacio , tanto Vecchio , quanto Nuo¬ 
vo , e che fi trovalfero goduti fotto qualunque titolo da 
qual fi fia privata Perfona , ò Comune pur deferitti ne 
Libri à Stampa de Privileggiati d’ora in avvaliti più non 
dover anno correr , reftando in ordine alla Publica volon¬ 
tà efpreffa nelle Ducali io. corrente accennata totalmente 
abbolliti , così che habbin ad’haver intiera , e pontual 
eifccuzione , li Decreti ? che obligano alla fu a contri¬ 
buzione cadami genere di Perfone indi (tintamente . L’¬ 

adempimento della prefente reità raccomandato al Zelo de 
N. N. H. H, Rapprefentanti : Onde fatta colla fua publi- 
cazione palefe univcrfalmente la volontà 9 e comando dell’ 
Eccellenti (fimo SENATO fiino tutti in difèreatemeiìte 
obligati al pagamento del Datio fteffo della Mafena Vec¬ 
chio , e Nuovo 3 che dovrà fenza alcuna dirti licione ef- 
figerfi da chi fpetta . 

Dal Sindicato in Padova li 27. Gennaro 1722. 


TER- 
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TERMINATICENE 

DegìIllujìrifs. & Eccellentifs.Sig. 

Sindici Inquifitori in T. F. 

Per il Datio Mafèna, e Ducato 

per Botte . 

Annati riufcendo gl’abufi introdotti in defraudo 
dclii Datii Mafena , e Ducato per Boere, al 
pagamento de quali fono tenuti Efienti, e non 
Efiénti j Privileggiati, e non Privileggtati 5 
& anco Separati , e tutti indiftintamente di 
qualunque grado , e conditione fi fiano giufto 
li Decreti della loro Impofitione , retta à rimo- 
tion de medemi ordinato , e comandato . 

Che tutti ninno eccettuato anco Ptiblici Rapprefentanti Ca¬ 
merlenghi , & altri di qual fi fia figura pagar debbano con 

le maniere , e niettodo praticato da tutti li due Ridetti Da¬ 
tii Mafena , e Ducato per Botte , tanto intendendoli de 
Curiali, Cancellieri, Miniftrì dì Camera 3 ed’ogn’altra 
natura , e conditione , anco di grado Militare al preferìtto 
de Publici Sovrani Decreti , e Tariffe approvate dall’ Eccel¬ 
le ntiffimo SENATO. 

Al Ridetto Dacio Mafena do ve ranno efler fogge tte anco le Fari¬ 
ne tutte 3 che veni fiero introdotte in Città , &: accadendo , 
che alcuno ardifee in qualunque maniera di defraudare il Pa¬ 
trimonio de Datii medemi , che doveranno pagarli nell’ en¬ 
trar alle Porte 3 fiano , e s’intendano ìpfo fatto incorfe in 
Contrabando le robbe fenza che polli efier loro fatta remif- 

fione, 
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/ione , ne altra imaginabile indulgenza , reftando incarica¬ 
ti li Miniftri à praticare fenza riguardo à chi fi fia le dovute 
perquifitìoni per rilevare le fraudi , altamente fi patterà con¬ 
tro de medefimi à più feveri caftighi , eccitando fopra di 
ciò il Zelo de N* N» H. H. Rapprefèntanti prò tempore à 
tutta la vigilanza per l*ettecutione di quella publica vo¬ 
lontà . 

■ f ' **• - t i 

Dal Sindicato in Padova 27.Gennaro (722. 


[ PIERO GRIMANI Sindico Inq.in T.F. 

[ MICH1EL MOROSINI Sfrid.Inq.inT.F. 

[ Z.ALVISE MOCENIGOi.°Sind.Inq.inT.F. 


Z nanne Zuccata Segr, 














m mi 

* 

• ; 


; * 










— 


■ i k . . 

. 

V V 








■> |e ' • 




i I I * I , . 






>y 






















